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Pellegrini di carta 

S IAMO a settembre e le scuole riaprono. 
Sono stati aboliti gli esami di riparazio­
ne; una buona notizia che ha però scar­

so valore se non si attrezza la scuola per prepa­
rare convenientemente gli alunni, per insegnare 
meglio, con più efficacia, durante l'anno scola­
stico, E un problema che non concerne solo le 
alte sfere del ministero ma anche il corpo inse­
gnante tutto. Fantasia, creatività, impegno e il 
gioco è fatto. 

Al prossimo convegno su «La Didattica ludica 

e la Storia» che si terrà a Gradara nell'ambito 
delle manifestazioni settembrine di Gradara Lu-
dens, i ragazzi della media Morosini di Venezia, 
sempre loro, presenteranno, insieme ai -pro­
dotti» di altre scuole italiane, «Pilgrimparty», un 
gioco didattico di impianto storico con tutti i cri­
smi del gioco di ruolo. Quattro squadre si met­
tono in cammino per raggiungere la meta di 
quattro pellegrinaggi: Gerusalemme, Santiago, 
Roma e Canterbury, durante i quali dovranno 
superare prove di valore e di sapienza, avendo 

a disposizione, se si è fortunati, formule magi­
che, antidoti, talismani. Oltre la progettazione 
che ha avuto aspetti piacevoli, il gioco, frutto di 
un'esperienza di attività di classi aperte, ha 
messo ì ragazzi in condizione di utilizzare, ma­
nipolare e quindi interiorizzare le loro cono­
scenze in campo linguistico, epico-storico-geo­
grafico, musicale, coreutico e del costume con 
un preciso riferimento al periodo tardo medie­
vale. La condivisione del loro lavoro con altre 
scuole ha costituito un fattivo scambio di espe­
rienze e di socializzazione. 

L'abilita da dimostrare sarà quella di saper 
pianificare le proprie risorse in base al percorso 
e alla propria posizione rispetto agli altri, atti­
vando abilità logiche. Le prove consistono, per 

esempio, nel ballare una Pavana o una Gagliar­
da, descrivere l'abbigliamento di cortigiane, po­
polani, ecc., difendersi da Grifoni o altri animali 
fantastici. Si possono usare, se si ha la fortuna di 
averle o la possibilità di acquistarle, le "Carte 
antidoto» o «talismano» [ma ducati e fiorini pos­
sono anche essere utilizzati anche per far 1 ele­
mosina a dei lebbrosi, se si incontrano). DOIJO 
metà del percorso, queste carte possono anche 
essere scambiate: a poco serve avere l'antidoto 
per il «Feroce Saladino» se, invece che a Gerusa­
lemme, stiamo andando a Santiago e incontria­
mo >EI Cid». 

Il tutto non è molto chiaro? Speriamo comun­
que di aver stimolato la curiosità di insegnanti e 
genitori. Da cosa nasce cosa. 

Un libro americano sulle «meraviglie» del mitico Prozac 
Una pillola per diventare buoni, scaltri, equilibrati... 

Spacciatori yuppies 
della felicità facile 
Il mito della pillola della felicità non invecchia mai. Ed ec­
colo allora riproposto da un autore americano di un libro 
che deifica il Prozac, farmaco antidepressivo che, come 
gli elisir venduti dai banditori del Far West, viene presen­
tato come la risoluzione di ogni male. Hai avuto un'infan­
zia tremenda? Non riesci a sposarti, ti senti cinico o inge­
nuo? Non c'è problema. Una pillola e via, verso un univer­
so in cui gli uomini sono costruibili su base chimica. 

RAFFAELLO VIZIOLI 
• Facciamo questa premessa, 
secondo una modalità retorica • 
largamente usata: se la lettura di 
queste note avrà salvato anche 
un solo giovane psichiatra dal vi­
rus neoriduzionista, vera e pro­
pria peste culturale che sta inva­
dendo il mondo psichiatrico, 
avremo aggiunto una corona alla 
nostra già ricca aureola perché si 
possa procedere (speriamo pre­
sto) al nostro processo di beatifi­
cazione. L'occasione ci è data da 
un incontro con un libro che vie­
ne dall'America: Listening lo Pro- ' 
zac. L'autore (Dio lo perdoni che 
noi non ce la sentiamo) si chia­
ma Thomas Kramer. Uno psi- • 
chiatra yuppi (cioè quarantenne 
rampante) che deve tenere in al­
ta considerazione il dollaro, nota 
moneta del suo paese. 

Improntitudine 
Il libro, in veste accattivante co-. 

me solo i best sellers americani 
riescono ad essere, è già stato re­
censito dall'Espresso di molti 
mesi fa: le presenti note non vo­
gliono quindi essere una recen­
sione. Esse servono solo a dimo­
strare prima di tutto a che punto , 
di improntitudine possa arrivare 
il mondo editoriale quando c'è di 
mezzo una certa industria farma­
ceutica. Il titolo del libro reca in­
fatti il nome commerciale dell'or­
mai notissimo antidepressivo. In 
secondo luogo servono a dimo­
strare a che punto di improntitu­
dine può arrivare un giovane lau­
reato in medicina pur di realizza-

MAURO MANCIA 
re guadagni che gli deriveranno 
dalla fila di pazienti che, come 
ad una Lourdes della psiche, si 
recheranno da lui. 

Quello che è riuscito a scrivere 
questo collega americano è da 
rogo. Credo che la citazione di 
alcune perle tratte dal ponderoso 
volume di cui stiamo parlando 
('109 pagine) valgano più di 
qualsiasi • commento: • «Quando 
una pillola presa alla prima cola­
zione vi trasforma in un'altra per­
sona è difficile resistere alla vi­
scerale certezza che gli esseri 
umani sono biologicamente de­
terminati... Il Prozac induce una 
ridefinizione del Sé (pagg. 18 e 
19)». 

Freud? Bha! 
Dunque, il nostro Dottor Fran­

kenstein, con un metodo molto 
meno traumatico del suo prede­
cessore, quello del film tratto dal 
romanzo della Shelley che ci ha 
terrorizzato da ragazzi, cambia 
cervello e personalità con 20 mgr 
di Fluoxetina. La stoccata d'ob­
bligo della psicoanalisi (ce lo 
aspettavamo) arriva a pag. 21, 
quando il nostro giovane ram­
pante afferma: «È incredibile co­
me una pillola riesca in pochi 
giorni a fare quello che gli psi­
chiatri (intendi psicoterapeuti) 
non riescono a fare in anni». Do­
po aver affermato con tracotan-
zae apoditticità che il Prozac 
cambia la personalità; dopo aver 
rinforzato questa allucinante ipo­
tesi con l'affermazione (ridico-

Dlsegno di Mitra Drvshall 

la) che il Prozac è un «farmaco . 
femminista» in quanto favorireb­
be la crescita e l'autonomia delle 
donne (Pag. 40) egli fa compie­
re al farmaco miracoloso un sal­
to di qualità all'indietro: lo retro­
cede al rango di farmaco efficace 
nei «penumbral paticnts» vale a 
dire dei non-veri depressi ma 
malati in penombra definiti da 
Sutter come demimalades. 

Ma dove la medicina miraco­
losa raggiungerebbe il massimo 
del suo successo è in quelle per­
sone affette da «applauso hunger 
and rejection scnsitivity», cioè tut­
te quelle persone (e sono molte) 
affamate di applausi e ipersensi­
bili al rifiuto sociale. Questa sa­
rebbe una sindrome autonoma, 
una categoria di comportamento 
umano particolarmente sensibile 
al farmaco. Altro che lettino dello 
psicanalista: basta una pillola e 
saremo felici anche se nessuno 
ci applaude ad il mondo ci rifiu­
ta. 

Ma non basta. Dopo aver riba­
dito che il Prozac è efficace solo 
nelle depressioni minori, quelle 
in penombra sopra accennate, 

Kramer auspica (Pag. 127) che 
«il trattamento con Prozac di con­
dizioni psicopatologiche quasi 
normali costituisca terapia pre­
ventiva, così come si fa per la 
precoce identificazione della 
ipertensione e quella del can­
cro». Qui ci sembra cogliere un 
invito palese a medicalizzarc tut­
ti, noi neuropsichiatri compresi, 
che in fatto di quasi-normalità la 
sappiamo lunga. La stessa scelta 
professionale ne è una prova co­
me lo è la necessità di fuga, sen­
za mediazioni, in direzioni oppo­
ste: o il biologismo convulsivo al­
la Kramer e soci, o l'esasperata 
ermeneutica freudo-binswange-
riana, 

Strana dlstlnla 
Ad un certo punto Kramer ricu­

pera il concetto ed il termine di 
«distinia» che dalla parte nostra 
dell'Atlantico è usato da sempre. 
A tale proposito c'è una bella fra­
se che merita citazione: «La disti­
nia - dice Kramer - si colloca 
nella penombra della depressio­
ne e la distinia subaffettiva si po­
siziona nella penombra della pe­
nombra». Ci domandiamo: che 

sarà mai questa distinia subaffet-
liva? Ma i miracoli del Prozac non 
si fermano qui. Se tendi all'isola­
mento, diventi persino socievole. 
Sally, una paziente del nostro 
psichiatra, grazie al Prozar si spo­
sa. E sapete perché? Perché «ha 
ottenuto chimicamente il clima 
interiore di una persona nata con 
un genoma differente ed esposta 
ad un mondo più benigno nel­
l'infanzia». 

Una perla, questa, da Oscar: il 
Prozac si sostituisce a quanto è 
mancato nell'infanzia. Siete stati 
infelici? La mamma vi abbando­
nava7 Il papà picchiava la mam­
ma? Niente paura: con il Prozac 
potrete ricostruire un passato feli­
ce. 

Ma Kramer non si limita a que­
sto, e ci propone un'ipotesi affa­
scinante: «Se si produce una pil­
lola che rende una persona me­
no ingenua e credulona, questo 
significa che l'ingenuità ha una 
precisa base biologica». Non c'è 
chi non veda qui una pericolosa 
confusione di livelli che va oltre il 
ridicolo. 

C'è poi un altro sintomo tanto 
frequente nei depressi e certa­

mente anche in quelli in penom­
bra descritti da Kramer la perdita 
dell'autostima. Secondo l'autore, 
con una pillola di Prozac vi senti­
rete come i migliori nostri uomini 
politici, che certamente non sof­
frono di perdita dell'autostima né 
dell'autocritica. Tanto vale allora 
far rientrare il Prozac. come dice 
Kramer, fra le droghe «buone» le­
gali. Povera vecchia anfetamina 
che hai assistito generazioni di 
studenti: perché mai i cattivi legi­
slatori ti hanno tolto dal commer­
cio? Ma per fortuna sei resuscita­
ta, cambiando nome e diventan­
do un «mood brightnen>, che po­
tremmo tradurre «illuminatore 
dell'umore». 

...e venderà 
Purtroppo questo libro divente­

rà un best-seller anche in Italia. E 
per la concezione del mondo 
che domina il mondo occidenta­
le, Thomas Kramer è un vincen­
te. Ma c'è da chiedersi contro chi 
ha vinto. Forse contro l'imbecilli­
tà umana, sempre pronta a con­
sacrare qualche falso Messia. 
Non è certo una bella prospetti­
va. 

Oggi ultimo 
tentativo 
per salvare la Mir 

Se oggi fallirà anche il terzo tentati­
vo di aggancio tra la navicella da 
carico Progress M-24 e la Mir, i tre 
cosmonauti della stazione spaziale 
saranno con tutta probabilità co­
stretti entro la fine di settembre ad 
abbandonare temporaneamente 
la loro casa nello spazio. La Pro­
gress M-24 che ha raggiunto la Mir 
in orbita ha infatti a bordo acqua, 
viveri e apparecchiature per esperi­
menti. 1 due tentativi falliti sono av­
venuti sabato scorso e martedì. Per 
il momento, i cosmonauti russi Va­
leri Poliakov e luri Malencenko e il 
kazakho Talgat Musabaiev non 
corrono alcun rischio e non si pos­
sono certo considerare «naulra-
ghi». Chi ritiene di stare per assiste­
re ad un dramma dovrà acconten­
tarsi di andare al cinema e nvedere 
«Odissea nello spazio» o «Alien». In 
qualsiasi momento i tre cosmo­
nauti possono infatti tornare a Ter­
ra con la navicella Soyuz TM-19 
che li ha condotti sulla Mir e che è 
«parcheggiata 11 fuori». L'aggancio 
tra la Mir e le navicelle automati­
che Progress che viaggiano senza 
equipaggio da Terra alla stazione 
spaziale con i rifornimenti (questa 
volta 640 chilogrammi di viveri. 420 
di acqua e 276 di apparecchiature 
scientifiche oltre ad un carico di 
ossigeno e di carburante occorren­
te per innalzare periodicamente 
l'orbita della Mir) è un procedi­
mento abbastanza di routine per i 
cosmonauti russi, ma rimane co­
munque una operazione di una 
certa complessità.Per l'operazione 
di aggancio, la Progress viene tele­
comandata dalla Mir e si sposta 
con piccoli razzi. L'allineamento e 
la velocità di avvicinamento sono 
gli elementi più critici: una spinta 
insufficiente non permette il con­
tatto tra i due sistemi di aggancio, 
una troppo forte può causare un 
impatto duro che potrebbe dan­
neggiarli. Domani il comandante 
luri Malencenko passerà dalla Mir 
alla Soyuz per tentare di facilitare 
manualmente l'aggancio dall' in­
terno della navicella. La Mir, la 
Soyuz e la Progress si agganciano 
tutte ad una specie di sfera di colle­
gamento con sei punti di attracco. 
Se anche questo tentativo dovesse 
fallire - hanno detto i responsabili 
spaziali russi - non sarà possibile 
effettuarne un altro, probabilmente 
per l'esaurimento del propellente 
dei razzi di manovra. La Progress 
M-24 dovrà essere abbandonata e 
la maggiore perdita sarebbero le 
apparecchiature scientifiche della 
missione russo-europea Euromir 
che dal 3 ottobre dovrebbe vedere 
un astronauta europeo sulla Mir. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e cli­
matologia aeronautica comunica le previ­
sioni del tempo sull'Italia. 
SITUAZIONE: sulle regioni centro - setten­
trionali, sulla Sardegna e sulla Campania 
cielo da nuvoloso a molto nuvoloso con 
possibilità di precipitazioni a prevalente 
carattere temporalesco anche di forte in­
tensità ; le precipitazioni saranno più fre­
quenti al nord e sulla Toscana. Dalla tarda 
serata tendenza a lento miglioramento sul 
settore nord - occidentale, sulla Sardegna 
e sulla Toscana. Sul resto d'Italia cielo da 
nuvoloso a parzialmente nuvoloso con 
sviluppo di nubi cumuliformi, durante le 
ore più calde della giornata specie in 
prossimità dei rilievi; dal pomeriggio ten­
denza ad aumento della nuvolosità sul 
basso versante tirrenico e sulla Sicilia. 
TEMPERATURA: in ulteriore lieve flessio­
ne. 
VENTI: moderati meridionali con locali 
rinforzi sulle regioni adriatiche e ioniche; 
tra moderati e forti da ovest - nord ovest 
su quelle di ponente. 
MARI: mossi o molto mossi i bacini ad 
ovest della penisola; da poco mossi a 
mossi i restanti mari. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Porugia 
Pescara 

15 
15 
21 
17 
16 
17 
16 
21 
18 
17 
20 
22 
21 
20 

25 
25 
28 
26 
27 
24 
24 
32 
28 
31 
30 
29 
32 
34 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

15 
25 
14 
15 
13 
16 
2 

17 

21 
34 
22 
23 
20 
23 
16 
25 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

16 
21 
21 
22 
19 
20 
20 
25 
21 
24 
23 
17 
21 
26 

32 
33 
30 
32 
31 
33 
33 
32 
37 
30 
31 
31 
31 
31 

S T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 
11 

7 
19 
15 
8 

10 
20 

19 
29 
18 
29 
21 
19 
23 
27 
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